
Anno IV. N. 206 Udine, Mercoledi-Giovedi 14~15 Settem_li!_~ _______________ A._b_b_on_a_m_e_nto_' _,_p_oe_ta_l_e _ 

PtPzzo di" Ass~oiazione _ ... ..._. 
11dine • Stato: anno .. !1, 20 

semeatre • li 
trimestre ,. 8 

nu~st1 .. , 2 

J1:11tero : anno • . . . . l., S2 
semea\re . . • J 7 
trlmeatre .. _. 9' 

LG &Baooladoi\1 not1 dilldèUo •t 
lnteudono •lnnov&te. 

Citta ino Italiano 
Prezzo per le.inserzioni -Nel corpo d~lslorna'e per OiJÙ 
rlaa o apazto di dga centealiol 50 
- In terza. pagln01. dopo l& drnta 
del Gerente c antonimi 80- Nella, 
quarta.pa&lna. oenteah:nllO. 

Per glla.v'\lld rtpe#l1t1 BI tan~u 
rtb•asl d1 preuo. 

U"~ ooplaln lutto li Rogna oto• 
loalml B.-: Arretrato oaal. 16, 

GIORNALE RELIGIOSO- POLITICO- SCIENTIFICO -COMMERCIALE 
SJ pubbliOA tatti tglorl\(è~a,a.e 

l t'eaUvt. - I manoaorlUI ~a~, •l, 
roatltntscono. - LettOre ~e Pte'Sbl 
uon atrraaeatl rf rè•Pht,baci~ 

l'or le AsS<Icia7.1oni e per le Inserzioni rivolgersi all Ufficio del giornale, in Via dei Gorghi, o presso il signor Itnimondo Zorzi Via S. Bortolomio N. U. Udine ..... ~=~~~-=~~~~~ . . . ", 
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Lgiornali libl)ralì sono In preda a una 
commozione che li conduce a dire spropo 
siti, B,adin0 bene a qn~JIIO obe fanno. Il 
mòti.to che esagita gli a~imi ~ noll8 tra~­
tati ve tra la. S. Sede e I.l gov(lrno prue· 
siano. Il Diritto che è organo iltO~il!ffl del 
rillnlsteto1 ba l'ardimento di bistt:n~ta're .. il 
O~ncellier~ ~ermimico. « La volotità di. Br 
smarck, · dice, ha certo uri pèso.- 'i ritportìmte , 
nella bilancia degli affari euròpei, ma ddn 
può dirsi tale da padroneggiarli e dlrl-. 
gerli dispoticamente; essa, accompagnata;. 
com'è sempre dalla più alta sagacia poli­
tica, :trov.1rebbe necessario di arrestarsi di 
per sè in. faccia al buon diritto di una, 
potenza, la cui amicizia conta• pur qual· 
che, cosa. » 

Il .buon diritto e l'amicizia lasclamoli · 
stare; è certo - osserva l'Osservatore 
Cattolico di Milano- che quando Bismarck 
ba richiamato da Roma il conte Arnim, fece 
le leggi di mnggio, es!gliò Vescovi e ~a­
cerd•lti, !!li uomini del colore del ,Diritto 
riCI\Utavano la onnlpoten~a de1 Oancelliere 
e inìntliavano i cattolici d'Italia eome s.e 
anche per Jor9 fosse finita. Il ,turibolo fu 
agitato sottò le ,nafl di Bisma~ck con ner· .. 
vosltà da saerlficoh e si stabtli nn colto 
speciale per lo statista alemanno. Ora' non. 
è più cosi i la polanza di Bisma~ok ·stili' 
nulsce a vtsta per la bella ragtone elie 
pensa di' c~ssartl dal battete una via cbe. 
conobbe disastrosa. 

l' cattolici si mostr11no molto più' tmn­
qnllli nei loro giudizi!. Non menano nes 
suo vamo; ma si limitano a registrare che 
aven;to Il miuìatro prnssiauo perseguitato 
i eattoliei, abbandonate 'le relazioni col 
Papa, ora ·inten1le che ciò non giova ai 
suoi interessi e rìnun~ia ad una condotta 
sì violenta e barbara. Ecco tutto. Non pos­
siamo , supporre una c.onv~rsione in Bi· 
smark; egli ha sentita la forza morale 
della Ohiesa cattolica e riconosce che avrà 
vantaggio dal non pro,voçar]a. Sappiamo 
bene che i cattolici hanno ben poco da spe­
ra,re dagli appoggi umani. 

Intorno però alla grande questione che 
va deelinando per una novella fase, giova 
tener nota delle voci anche dei gior~ali 
che militano io CIII!IPQ · opposto sia a!11i 
Ohiesa che alla Ge1·m.mia. Il Temps di 
Parigi berteggia il cancelliere, forse per · 
frastornaJ·lo dai suoi propositi. • 

« E' doloroso, scrive, cert.tmente, dÌ f, ,. 
la figura di andare a Canossa, BJ?ecie qua '.· 
do si è inventn;a questa espressiOne· per sJ­
gnificure l'umiliazione nella disfatta, ma 
non -~··indegno di un v.ero! uomo di Stato, 
di fare un sacrificio di dignità personale 
o.d un grande intèresse pub<>lico. Pe1 ò, ag­
giunge il Z'emps, non e tale_ la spiegazione 
generale accettata sulla paè1ficazJOne della 
Chiesa· colla Germania. Il sig. Bismarck ha 
bisogno di una maggioranza, che gli voti le 
imposte imperiali; Jiler far trionfare le sue 
idee sulla fìn~tnza gli occorreva una mag· 
gioranza e per averla ba bisogno del con· 
corso del partito ultramontano e per con­
cilia•·si questo partito, non ha esi! ato a sa· 
crifìcare le leggi di maggio e a trattare 
con la S. Sede per la pacifìcazione reli­
giosa. 

Fino a qual punto queste disposizioni 
conciliative sopravviveranno nlle circostanze 
che banno costretto il sig. di Bismnrck a 
dire il suo peccaVI, è quello che non si può 
sapere e cbe forse autorizzerebbe l'Italia a 
non 11illlrmarsì soverchiamente della nuova 
evoluzione del gran cancellìere. E' certo che 
il sig. di Bismarck IJer poco che lo creda 
vantaggioso, nou si farà scrupolo di pren­
dere la S. Sede sotto la sua .alta protezione 
e di significare agli italiani che egli consi· 
dera la legge delle guarentigie, come una 
legge dì interesse europeo ; ma gli italiani 
per parte loro,, conserveranno i~ di~itto di 
dire a se steRsl che questa att1tndme non 
è comandata che dalle esigenze momentanee 
della politica. » 

O' è però, secondo il TP-mps, uun oonsi· 
demzione la quale potrebbe f11r pensare 

.che il signor d\ Bismark nella. sua. politioll 
religiosa attuale, non cercbi Hsclnsivamonto 
, un vantaggio elettorale ·,e che questa poli­
, ti ca per conseguenza può anche pesare 
in nn modo permanente sul rapporti fra 
il regno italiano e la curia romani\; Il 
cancelliere dell' impero è preoc,onpato dei 
progressi d~l Socialismo tedesco;. perciò 

·egli eeroa di migliorare le condizioni del­
l' operaio; ·perciò non sarebbe hnpussibile 

1 obe n signor de Bism11rck ricon'cil ianùosi 
con la Chiesa avesse voluto mettere le for· 
'ze morali di col essa dispone al servizio 
dello Stato, nella lotta eh e q nesto sosti o ne 
·contro le dottrine egualmente . pericolose 
:per entra m bi. .. 1 • 

• Lo studio .del foglio parigino di creare 
! puntigli in 'Bismark e diffidenze in Italia 
:è discretamente. furbesco ; ma ~~· sa che 
l ono statista consumato mirerà: al suo n­
. tile sanza badare ai frizzi di nn giornale 
·o alle· paure di un governo che, come l' i­
taliano, colla patira è ridotto al silenzio e 
~alla i m potenza. Quanto. n Ila Santa Sede, è 
; ben certo che nello stesso vantaggio che 
;Bismarck ritrae dalia pacificaziooe religiosa 
! ha un argomento di più, sebbene seconda­
; rio, per, promoverJa; non si può nemmen 
,dubitare che la ~anta Sede abbia a sacri­
: fica re il bene proprio per soddisfare ai 
'desiderii del Oancelliere, ma tutti siamo 
; lli\Ì che sicuri che se Bismark mira a gio· 
; vai·si della pace. colla Cb lesa, questa tende 
:pure a giovarsi della pace col governo 
; prussiano. 
· Nel rapportò storico, la pace Mila l'rus­
sia riapicca vecchie tradizioni, Fededco 
. Guglielmo III . che a asceso al trono nel 
; 1797 e teime lo scettro 43 anni, accl'editò 
"in Roma presso Pio VII nel 1805 no mi: 
:nist1·o ''f~J,idrnte il qnql~ :por l.a: pf!ma 
:volta vettùè· rlconosèinto pubbl•càmeute. 
1Fn questi Onrlo Guglielmo di Homboldt, 

\
fratello del cel~b•·~ scienziato Alessandro, 
ed anch' ~gli dottissimo. Nel 1821 fu 11 i Roma Il JH'inclpe di Hardembet·g, oancel­
i li ere di Prussia, accomp11gnato dal pnbbli­
!Cista Schoell, e si sottoscrisse il Concordato 
icollu S. Sede, che era stato preparato dul­
lt• illustre Niebohl', inviato .straordinario e 
l ministro plenipotenziario di Federico Go· 
glielmn m, col cardinale segretario di Stato 
! Ercole Oonsalvi. Pio VII nnnnnziò ai Oal'· 
di·oali la conclusione del Concordato con 
:una' Allocuzione detta il 13 agost<l, loclt~ndo 
Federico Guglielmo III, parll'e del pl'esente 

!Imperatore di Gel'mauia, « Jler la henignità 
lco\la. quale ricol'da i cattolici suoi sudditi,~ 
;e che.< ci ha volentierissimamente prestata 
:la mano adintrice per sistemare e riordinare 
'le Chiese del suo Regno; e, quantunque 
indebolite si fossero le forze del r. erario 
pei mali gravissimi ai ql\ali quel Regno .fu 
soggetto, nulla di meno con regale muni· 
.licenza ci ba Ia;g11mente sommin.is.trato i 
mezzi atti a fornire· una stabile ~ conve· 
niente dotazione alle Mense Vescovili, ai 
Capitoli ed ai Seminari. li Pio VII promul­
gava lo stesso tempo la Bolla De salute 
aflimarum1 cbe riordinava ·la gerarchia 
ecclesiastica in Prussia. · 

Leone XII prosegui amiohevolme,nte colla 
Prus~!a le trattative iniziate dal suo illu­
stl'e predec.es11ore, approvando i provvedi· 
menti presi da mons. Giuseppe dei pdncipi 
di Hobeozollern, Principe-Vescovo di Warmia 
e delegalo 11postolico di Pio VU per: I' ese· 
cnzione della Bolla De salute animarum. 
Leone XII fu consolato della conversione al 
cattolicismo del Duca di Anhalt Ooethen e 
di sua moglie e sorella del Re di Prussia. 
Durante il suo Pontificato e sotto Pio Vlll 
fu ministro di Prussia in Roma nn altro 
dotto storico, il Bunseo, e col quale e!Jbero 
a tmttare per ordine dei' dettt Pontefici e 
di Gt·egorio XVl l cardinali della Somaglia, 
Albani, Be.rnetti e Lambrnschini, . impor­
tantissimi punti di· dottrina e disciplina 
ecclesiastica pei matrimonii misti. Al Buo­
sen succwclettero il· ciambellano De Boscb, 
e i consiglieri intimi Usédo111, Canitz e 
Dalwitz, il genernl~ Willeseo e il conte 
Enrico d' Arnim. La Santa Sede non ebbe 
rappres~ntaoLi fissi a Berlino. La pratiche 
re)ati ve alla Germania erano affidate· alle 

Nonzinture di Vienna e B!\viera, .1' ul.tima 
delle qo~ll' pr,ese ,il Jitogo dé!l~ Nnnziatnm 
di Colonta. . . 

Ora sono 11 anni .che presso il Vaticàno 
non esi~te più rappr,esentanle; ,la. soppras­
sione .uffi(liale però: .dell11 Legazwne non_ 
ebbe lu(lgQ, qbe nel di~embre' del 1874. Al 
Rejchstag tedesco, il giorno 4, Bismarck 
sçrisse e fece legg~re una sqa .lettera, con. 
cui egli,, gran Cancelliere, d91l: impero, in 
nome dell' Imperatore e sulla proposta del 
Consiglio fe~erale,.ritlrava la SO!Jlma chiesta 
da Jni stesHo DAl bilancio degli esteri per 
la carica. del ministro presso il Papa. Nella 
tornata seguente poi, del 5 d(cembre, Io 
stesso Bismatck protestando « che il Go­
verno è Jontàno dal non riconoscere il Papa 
com~ Oapo della Ohiesa catt(!Jica, -.: sog­
glungevà: « Non vi ha alcun moti v o di 
mantenere lo relazioni diplomatiche .col 
Papa, perchè le speranze nutrite. d.a un· 
aimo e mezzo fa non furono soddisfatte. 
Fincbè il Oapo della Oniesa cattolica man­
'tiene. il suo attuale contegno e incoraggia 
'il cl~ro alla disubbidienza alle leggi (sic), 
le relazioni diplomatiche della Gernìtioia 

;col Papa .sono superflue. :o ' 
Il. Papa non incoraggiava li clero alla 

'disnbbidieuz:l alle leggi, ma insegnava che 
si deve obbédiro prim11 a Dio ohe agli uo­
,mini' e sosteneva comggiosamente i diri~~! 
'.d~JII!j: ~bl,esa,,sola. nel. m~ndo .a non p_ie~ar~t 
oit.n,IIDZ! all' Idolo' del gtOrllQ; le 1UlDilCCIO 
:della Germania non lo impaurirono, .Il la 
'persecuzione· non lo smosse di un dito dalla 
via intrapresa; il clero tèdesco stette fermo., 

1sgtto i, colpi furiosi, _laS:çiaodo nel!Ìl storia 
dçlla .Chiesa nu~~o d!!llo pagine più splendide • 
. · Ora - con cb i n de il citato Osservatore 
·;= è lo stesso persecutore' ch'e rende·gitr"''' 
sti3ia alla vittima, e vione a domandare 
'di nriovo al. Vicario di Gesù Oristo la sua 
'pre~iosa ·amicizia! . 
! Dio ·ajoti gli sforzi della S. Sede. 

'--------------------------n· manifesto elettorale del Centro 
in Germania 

Il centro di Germania, mentre si consola 
grandemente p~r il riavvicioameuto che 
vede effettnitrsi tra Bismarck ~ l11 S. Sede, 
e gode dei benefici effetti che glieno pos­
sono derivarP, non si abbnod >n a per questo 
ad una speranza di totale cambiamento di 
cose, c~e sarebbe sciocca, nè getta lo armi 
di dif~s'a, chè ·sarebbe imprntlenza. Lascia 
clie la Santa Seie tratti dlplÒmaticatnente 
ciò che alla diplomazia è concesso di fare; 
e iotaotò agisce. nel· proprio senso, beo co­
noscendo, olie anche la S. ~edp può fare 
oiò che ora fa perchè i .cattolici di Ger­
mania banno saputo tener testa nel mo-
mento della persecuzione. · 

Prove luminose di qu~sta ·condotta illn· 
minata del Centro l' aJ.>biìiino ì1vai~ nel 
Congresso Cattolico teslè ten'uto.,a .Donna e 
nel manifesto aiettor11Ìe ~Ìr~ma'to' (Ji receute 
colle firme dei rappresentanti i diversi stati 
rinoiti nell'Impero 111 l'aJ·lnment!l. 

Riproduciamo per intero qn~sto docu­
mento in -cui con un littguaggio tlobile e 
oonseutàm)ò ai principìi è esposto il pro­
gramma dei cattolici alemanni e la eni et:. 
ficacia non' può a meno di essere grande: 

« Manif•sto al popolq cattolico 
« Le elezioni al Reichstag germanico 

sono vicine. Nell'ultimo nostro manifesto 
dd mese di giugno 1878 noi abbiam(l espo. 
sto le. tendenze dissolventi del liberalismo 
moderno, e abbiamo indicato il vortice 
della decadenza religiosa e mon1Ie, da cui 
provengono quegli spaventosi delitti, cbe 
minacciano I' ordino sociale. Il nostro ap­
pello per cercare un rim~dio ai mali che 
avvelenano l'esistenza d~l popolo t~desco 
non fu abllast,anza ascoltato. La dolorosa 
situazioìto rimase presso vhe la stessa. 

«Dobbiamo oggi di vleppiù ripetere quanto'' 
già abbilpno detto nel giugno 1878: -' 
Un miglioramento ad una guarigione non 
potrebbero otteuersi se non preservando, 
la relfgione di cui abbisogna il po'polo;~ 
eol 'ridestaré i sentiment.l di fede'' cristi~ìu\'' 
di cui dovrebbèro ispirarsi l'istruzione;: 
l'educazione; la scienza, la iegislazion~ e 
t~tta. la vita pubblica. Nrciò doinaiìdiafuo' 
in prl!JIO lnogò la· libertà di azl<nìé pe'r'la 
Ohiesa, l'abrogazione di tutte le lt\ggi c~el 
colpiscono l'autonomia o l diritti· della' 
Ohiesa, cbe colpirono le eocell~nti •nostre', 
Oongregazillni rellglos~ e violarono i dirittP 
di indiqenato (nazionalità) ll'Uarentiti dd Ila· 
Oostitnzione. · • · , 

« Il rispe~to e il libero esercizio dei di­
ritti e libertà gnarentlti dalla Oostitnziooe 
sono le migliori basi .dell'ordine sociale' e· 
dell'ordine nello Stato, Cosi noi abbiam'o 
sempre fatto valer~, dapp~rtntto oye ci fl( 
possibile, la nostra domanda di còoservare 
all'impero tedesc<•· il suo carattere di'Stato 
federativo. Cùbtihueremo a difendere questo 
principio di federalismo, cho r!'spondè cosi 
beno ai dil·itti, al carattere Nl alle aspi­
razioni del popolo tedesco. · 

< Dietro iniziativa, o col còocot·so della· 
frazioue. del Centro, il Reichstag inaugurò 
nn sistem~ di ec~nomia politica, 91le pro· 
teggo gli mteresst della prod oz.ioue nazio•. 
naie, e incomincia un' èra di . ~ifònn~, ill,. 
favore degli opemi erl artigiani: Noi oi:' 
dichiariamo pronti a pet·severat•e jo q{\e&t!l

1 via; nvl vigileremo aucùo. sul pericglò d.i · 
una troppo grande ingel'enza dello Statò .in .. · 
aff:~ri eh~ oltt·epassaoo la sua sfera ·di' · 

• azi~~tì~~fiJ::t ecOn~ · i;;h '• ·~~~;~;~~1~~~:!~tli<~~~'i1•: ,\(\:;~ 
'diìtlt imvostìtaì'ì-et:te;·m·'~i1ttl~'ò't}~iif~~~~~ 
particolari e do i Comuni sono fini eh o noÌI: · · · ' 

, possono essere raggiunti che da un siatema, 
finanziario, nel quale pt·evarmnno le. eco-. 

, nomi~ ch;,si frequentemente obhiamo re-
clamtlto, sopratutto in quanto concHtoe il' 
bilancio della guerra. Noi rinnovlnmo l'an­
tica nostra domanda: -'- Noi non vogliamo 
nuove imposte e nuovi pesi; por contro, 
ne domaudi:1mo la diminuzione e un più' 
equo riparto. -

« Farem? ancbe tutti i DQstri sforzi per 
accrescere 11 bonesse··e genel'llle, per rial­
llare l'agricolturn e l'industria, per difen· 
dere tutti gl' inton'ssi legittimi, per fare 
diritto ali~ giuste rivendicazioni degli ope­
rai. E' con questi priocipii immutabili, 
perchè son poggiati sulla verità, ehe oi 
presentiamo nn•>vamente innanzi ai nostri 
elettori. 

« Oircoodati di nemici e di calnonialorl, 
non proseguiremo. meno a combatter)l cnn 
coraggiQ per questi priocipii, so i nostri 
elettori lo vogliono, ~ provano la loro vo­
lontà colla nostra rielezione. Nessuno resti' 
indietro: si tratta di conservare con con­
cordia e forza inorollabile l'antica e· glo­
riosa nostm bandiera, sulla quale abbiamo 
scritto il motto: Con Dio, per la verità, 
la hbertà, il diritto. 

« Giugno 1881 •· 

· Il Gomitata della Fra;;ione del Oentro 
del Reicl1stag tedesco. 

Carlo barone D'A1•etin, deputato di lllertissen 
(Baviera) ; conte di Ba!lestrein, deputato di Op­
pe!lon (Si!esia); conte di llernatowff, deputato di 
Annover (Annover); conte di Bissingen Nippenbourg, 
deputato, .di lliberaeh (Wiit·temberg); barone di 
Franl!einstein, deputato di Loln· (Baviera); Freitag, 
deputato di Augusta (Baviera); Lender, deputato 
di Rastatt (Baden); Reichensperger, deputato di 
Olpo (Vestfalia); bai'one di Sclwrlermer Alst, depu-
tato di Munster (Vestfalia); Windthorst, depntato 
di Meppen (Annover). 

Abbiamo p1·omesso di pubblicare l'arti· 
colo cbe la Corrispondenza Provinciale 
di Borlino, organo semi-nfticiale del Can· 
celliero tedesco, sori Vttva sull' aoc•>rdo tra 
la Prussia e la Santa Sede ancor primu. 
che la Gazzetta della Germania del Nord 
annunziasse la risoluzione presa dal Go· 
verno prussiauo di ristabilire 111 Legazione 
tedesc11 presso la Santa Sede. Eccolo: 

< Le probabilità del rist.abilimento della 
pace colla Obiesa, dico la Corrisponder1za, 
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IL CIT'rADINO IiALIANO 

fecero iB quellLi ultimi tempi progressi, 
del quali è a rallegrarsi. Quando si pens11 
Rllè origini della lotta ed alln direziom• 
che avea, si può considerare come nn van­
taggio formale li l'atto d i scorgere le due 
parti essorsi collocate arl ua punto dl vista 
che rende l'ac~ordo possibile. Il f:1t.to della 
nomlm1 di nn Vescovo nelht sede 1li Treveri 
mutò questa pòsslbllilà in realtà. Essa è 
nello .stesso. tempo· una gnnrent.igia cbe 
quest!l'disposizioni oonclliauti trasduerauno 
ulteriori accordi. Nella lotta il Governo 
non ha mai escluso la possibilità di rista· 
bilire la pace. Egli colse ogni occasione 
per manifestare queste intenzioni. Con que­
sto spirito entrò in trattative in questi 
ultimi tempi coi dignita.ri della Chiesn, 
per giungere allo scopo voluto. È inutile 
ritornare su tentativi isolati, cbe non ot­
tennero la voluta . riuscita. Ciò nonrlinieuo 
non furono inutili: ciascuna parte potè in 
tal modo vedere quanto chiedeva l'altra, 
si conobbero cosi i desideri! vicondevoli, e 
si giunse ad intendersi. 

Sua Santità allora levos~i in piedi e si 
compiacque rispondere col 80guonte di· 
scorso: 

diamo agli Ot·diui Francescano (l Agoati­
niano, e i u m o•! o spucialw allo Sile re V or. 
gini d<!l mona~tero di Montofal~u. » 

all'a p erto è miseramente morta con la sua 
crentnra, che ·aveva in seno. La sventurata 
avei'H· nome Teresa Miht, ed era incinta di 
cinque mesi. Una figliuoliaa del sig. Ca~~li 
è stata tratta dalle macerie; egualmente 
una giovane che era intenta al telaio e forse 
altri ed 1dtri, dei quali ·non ci è giunta 
ancor novella. · 

" Di vero giubilo si allieta l' 11nimo 
Nostro per lr1 soleuno pubblicazione dei 
due Denreti, alia qurtle ora abbh1mo assi-
stito. . 

« La Oanouizzuziono dei Santi è sempre 
argomento di gioia per la ChicBa Cattolica 
e per il Capi! Visiilllo ehe la governr~. E, 

·a Noi partlcolat•i moti vi accrescono la sod­
disfazione ed il gaudio tli potere annove­
rare j,ra i Santi i due glorloslssimi, il B. 
Loreuzo da Brindisi. e la B. Chiara di !don- .. 
tofnlco. 

Uopo ciò i predtltti R.tni Postnlntori u­
miliarono al S. Paùre le copie dei ris]wt­
tivi Decreti, e quindi gli bacillt'ono il pierle 
insieme agli A vvocttti n Procnmtol'l; al 
Slndaco Apostolico de1 ~luoti OIIP\lUoèilti 
e1l alln rappreMeutu.nza doi ~uddtltti •H"Ùiui 
Religiosi. 

• Tra i tanti fatti che deAtano pietà e 
tocmmo vimmente ogni animo gentile, ne 
annoveriamo uno, che sembraei commoven· 
tissimo. Sedevano al oap'ezzàle di· un bam· 
bino ,mort.o fin dalla sera precedente, i suoi 
.miseri genitori, versando lagrime e alzando 
. preci per l'anima dell'innocente creatura. In 
questo mentr.e cedendo all'istinto di conser­
vazione,· balzàno dagli' scraÌlni su' oni sede­
vano,. e la povera madre; toltosi in seno il 

A pt·oposito rlellu importanza rlotl'abhoc­
camento dei due imperatori a D~nziea llg­
giuugiamo quanto segue: 

~ · La memoria del B •. Lorenzo, verso il 
qtiale fin dall'età giovnnilé Noi nntrhnpJO 
s~ntimenti di tenera divozione e rli affetto 
speciale, molto oppot'l.nnamente risvegliiù!i 
tra gli nomini, ai tèmpl' ~be cowmo. Come 
alla lettura del Decr~ti poc' anzi ·udiste, 
quusto gran Servo di Dio sotto l'umile 
saio di San· Fraucèsco racchiudeva in sè 
le più elette doti di natura, i doni più 
eccelsi di grazin i e la instancabl\e e me­
ravigliosa sua vita, tutta spesa 11 beneficio 
del IJrossimi, altro non fu che una splen· 
dlda gloria dell'Ordine SemHoo, cui appar~ 
tenovn, e degli 11ltr.i Ordini religiosi eo- 1 
tanto benemeriti de Il' umanità, eppure al-

Lo Czo.r ., l' imperawre Guglielmo sono 
tornati ~Ila rispettiva residenza •. Non per· 
tanto l'abboccamento non è lloit<>. Sono 
restati 11 Danzica Bism11rk e il signor de, 
:Gi~t·~ •. e si souo trattennLi lnug;~meute io, 
colloq n io tra loro. 

• morto figli uolino, si slancia in istrada, se­
i guita dal marito, gridando: Madonna San­
. tissi ma, valva il figlio' nostro, salva il figlio 

«Lo Stato non rinunziò nl principio di 
far valere i suoi diritti in via legislativa; 
nulla in ciò mntaroM i negoziati, ma. lo 
Stato non potevrt nemmeno aspettarsi a 
vedere la Chiesa rinunziare esplicita­
mente a di1'itti. inaUenabiti, imrenti alla 
sua medesima costitttzione. Quando l' im­
perrttorA fu. colpito da una mano criminosa, 
il Principe Reale, surrogaudo l'augttsto suo 
padre, scrisse al Papa per esporgli che 
forse nè il Pap11, nè .l' Imperatore potreb· 
bero sciogliere una qu~stioue di principi!, 
che da oltre mille anni agitava la Germa­
nilt a {!referenza di ogni paese. Ma il Prin­
cipe Reale dìchiamva nel tempo mA(lesimo 
voler trattare questa questione, legati\ da 
secoli dai rispettivi predecessori, In uno 
spirito di Ct\rità, di pace o di conciliazione, 
degna delle sue convinzioni cristiane. Que­
sto spirito di carità, di )•ace, di concilia· 
"'ione presiedett.e ai negoziati che ebbero 
h ~q per trovare una via, la quale per­
mettesse, risP-rvati i prinr.ipii, di giungere 
ad un accordo pacifico e veder·e CII\Drninare 
d'accordo i due grandi poteri. E questo 
spirito che continuerà nell' interesMe dei 
sudàìti cattolici di Sua M~~està ad ispirare 
il Governo. 

« L'importante missione, che tocca alla 
Chiesa ed allo ~t11to, fece comprendere al 
Gòverno la necessità di · ~tccordare a' suoi 
f,udditl sul terreno religioso questi\ pacifi• 
eazione e quost11 soddisfazione, che formano 
la miglior base per ogni opera di pace e 
di salutare sviluppo. La pace che fa ri­
torno nelle auimo sarà atilo alia nazione 
ed ngevolerà n ilo Stato il còmpì to che i 
bisogni del tempo gli fanno dove.re di use 
guir<l sotto il punto di vista morale, so­
ciale e nazionale >. 

GANONIZZAZIONE DI SANTI 

Ieri l' n.ltro, 11 del corrente mese, ebbe 
luogo nel Palazzo Apostol co Vaticano di­
nanzi alla Santità di Nostro Signore Leone 
XIII la solenne cerimoni<l tle\la lettura e 
pubblicazione di due Decreti delia Sacra 
Congregazione . dei Riti sull'approvazione 
dei mimcoli e sul111 dichiantzione di po­
terai sicunùnente procedere alla Canoniz· 
zvzione del Beo.to Lo1'eneo da Bl'ludisi 
dei Minori Ca.ppuecini, e dellr1 Beata Ohifl-
1'a di Monte Falco dell' ordine Eremitano 
dì. S. Agostino, 

Poco dopo le 11 antimeridiane, Sna San· 
tità seguito dalla sua Nobile Atlticamera 
fac;v11 JDgresso nella ~ala del 'l'rono su cui 
si assise avondo ai lati gli Emhtenti~simi 
Cardinali e prelnti aventi parte· in causa. 

Innanzi al trono pontificio stavano i R.mì 
p Jil"idio da Cortona, Ministl'o Generale 
déi Miaori/ Cappuccini, il P. Amedeo da 
Orvieto dello ste~so Ordine e Postolatore 
delln 'Ùtlnsa. del B. Lorenzo da Brindisi, il 
P. Giuseppe Sepiaccl, ProcurRlore Generale 
dell'ordine Eremitano di B. Agostino. ed 
il P. Sebastiano Martinelli Vice-Postulatore 
della causa dell~t B. Chi!J.I'II di Monte Falco 
io luogo dò! Postniatot:e P. Nicola., l'rima-
vera gravemente infermo. . · 

Seguiyano quindi gli Avvocati e i Pro­
JlDrntori delle rispettive Cause ed nna .ràp­
presentanza dei sopradetti Ordini religiosi. 

Ottennlone il permesso dal S .. Padre 11 
eenno di Monsignor Pt•efetto delle Cerimo­
nie furono letti successivamente i Decreti 
. sopraeeennati. 

Dipoi i R.mi Pndri j,lostnlatori tlel.le due 
cause diressero a Sua SanLil)l un rhscorso 
di ringraziamento, il primo per )' ot·dine 
dei DJ.uori Cappuccini, )l secondo per 
quello Agostiuiaco. ' 

l' età nostm eotanlu dagli uinpi vii i pesi e 
perseguitati. 

« l Romani Pontefici non dubitarono punto 
di affidare all' operosità e sàggezza del 
Beato Lorenzo le più ardue e gelose mis" 
sionì; ed Egli, in nome del Vicario di Gesù 
Cristo, e sotto gli impulsi della. carità più 
fervente intraprese luoghi e faticosi viaggi, 
penetrò in diverse regioni, ne stùdiò i bi· 
sogni, e fattosi tutto a tutti con la parola 
(l con le opere, sparse .ovunque potè, i bo· 
nelle! influssi tlel sno apostolico zelo. Oon 
sagace de~trezza seppe eziandio introdursi 
nell'animo dei regnanti, i quali perchè 
non reputarono a vile di rendersi docili ai 
consigli di quel Jteligioso, pot.erouo strin· 
g~re felicemente tra loro q nelle sante alle­
anze, le quali benohè dirette a combatte1·e 
:i nemici della fede valsero mimbilmente 
11. rassodtùe 'su fm·me basi I~ tranqulllità 
e sicnrezz~t dei loro . regni tll•lla concor· 
dia e nella pace. - Onde è eh~ nell' inal­
zare all'onore degli altari questo grande' 
Fmncescauo, ()! conforta la speranza, cho, 
sua mercè, popoli. e· Principi,· do.cilmente 
a>coltando · h1 voce rlella Chiesa, possano· 

:ridursi snl retto se o ti ero, e ~ampare ai pe­
ricoli r.ho li ,minacciano di ìrreparablle 

· ruina, · 
« Ma non meno 11 Noi gl·ata e gioconda 

è la memoria della B. Chiara da Monte­
falco. Poichè Ci è grato di ricordat'e, ' che 
allom quando roggpvamo . l11 Chiesa Porn­
!!inn 11er ben ·due ·vòlte ne visitammo il 
Santuario, duo volte offrimmo l' incruento 
sacrificio all' altare ove ripo~a11o i suoi 
avanzi murtaU, o r.ompresi dr1 mo1·aviglia 
ed n more osserva111 m o le preziose ed in­
cO\'I'Otte reliquie di questa gran Vergine 'e 
soprattutto il cuore còsi famoso per le mi-
rabili impressioni che ricevè 1lella passione· 
del Redentore. - Eri ora che Noi siamo. 
proposti al reglmil dulia Chiesa uni verdi\ le, 
la Nos.tm venerazione per questa Vergine 
si è raddoppiata e 111 Nostra fiducia in. 
Lei è phma ed intera. · 

c A Noi sembra di potere non poco con­
fidare nella posseote protezione di Lei dal 
ciele. Non è la prima volta che lddio b~­
nedo.tto si è set·vito di umili vet·ginelle 
per venire 11 capo dei suoi imperscrutabili 
diseg;Ji 11 pro dellrt Chiesa o del suo vi­

, si bile Capo. - Furono, non ha guari, ce-
lebmte, solennemente in llalia in occasione, 
delle F9soe Centenarie, le glori() della eroica' 
Vel'giM Caterina da Siena, che fu l' istt·u­
mento divino pe.r ll quai1l i Romani Pon· 
tefici dopo lunga assenza ritomt\l'ono alla 
loro vera. Sede dì Ruma liberi e indipeu-, 
denti. - Nelle tristi condizioni in cui 
siamo e in cui versa la Ch:esa, quello che, 
sia prestabilito nei decreti della Provvi-. 
d enza Noi non sappinmo nè vogliamo in·· 
dagar~. Ma in questi Beati che siamo po'r 
innalzare alle glorie· dalla Santità, Noi ri­
poniamo no a infondate speranze; molto 
più <lhe al B. Lorenzo da Brindisi ed alla 
B. Chiam dì Montefalco si uniscono il B. 
Benedetto Lahre eù il B. Giovanni Battisttl 
De Rossi, i quali tutti mppresentano lo 
divors~ classi sociali: o cosi è l' iuter~ so­
cietà che languente ed inferma reclamil' 
la sna guarigione da questi beati per mezzo 
del Magistero infallibile della chiesa Ro­
mana che li glorifica. 

« Con questa dolce e confortante sperunztt 
ri.cevete, tlgli dilettissimi, !11 Benediziouo 
Apostolica che dall'intimo del cuore a voi 
t)Jttl ~ui presonti impartiamo _e cbe esteu· 

Un dispaccio particolare ricevuto del· 
Moniteur Universel da Berlino dlee che 
u~i circoli nt'llclosi di Berlìuo si nnnune\a 
la prossima visita dell'imperatore Ales;' 
sandru 11 Francesco Giuseppe.' • 

·nostro l · ,. ' · 

Diamo sotto riserva il seguente d ispal\llio 
da Roma, alla Gazzetta d! Italia: 

Il signor von Schlozor si è acctlrdato 
col Vaticano (lirca al ristabilimento della 
I,egazione prussiana pre~so h :cort~ Ponti·· 
ll<Jia. Di questa legazione sarà ègli 'stesso 
i l titolare. Altre trat.Lati ve prosàguoiw, o 
81 ha c~rt~zza di venire ad nn 'accordo. 

Leggiamo nella Voce della Ve1'ità: 
Continua la commedia, ed è diveno! n:' 

ridicola, dul viaggio del ro Umbert,, al;' 
l' estero, aH'ernHmdosi perfino e M il consi· 
glio dei ministri, aveva der.iSO'percbè qu~­
sto viaggio dovesse aver luogo, come, so ·i 
gabinetti .di Vionna e di Berlino attendes· 
sero gli ordini d:1 Deprétis. 

Ora noi ripetiamo, per averla da 'fonte 
sicura, che tale notizia non è conforme a 
veri là. li CO'tJsiglìo dei mi nisLri rio n 8Ì è 
occupato di questo viaggio per l'un; ca l'lt· 
· gione, che per quanto chiasso si sia fatto, 
le Corti jJrediltt~ no·~ hanno fin 'lUi .fatto 
pervenire •:omtllljcazionl di sorta. 

·.•· ll terremotQ negli 'Abruzzi 

. · « l danni son rilevanti e per' ota; incalço­
, !abili. Tutte le chiese hannò soll'erto in modo 
s~risibile: quella di S. Mada degli Angeli è 
pressòp~è distrutta;. quella di 1:1. ~icòla è 
. gravemente Ò!lnneggiatà e parte d'\lna volta 
;è caduta giù, in quel, ohe numerosi fedeli, 
poqo !ungi; ,assistevano alle sacre funzioni. 

'Unii, torretta innalzata dal genio militare 
per .rilievi topografie! sul campanile di Santa 

:Maria Maggiore, vinta dal mr>vimento v or­
ti coso ·ha girato. sulla propria bl\se onde si 
è dovuta abbattere. Per molte altre case si 
· son dovuti pigliare imergici provvedimenti 
ed nlcune di esse dovranno essere abbattute, 

,forse in giorti~>ta stessa per evitare nuore 
\ çlisgrazie. 

· « Ancora commossi, sbalorditi, ci mancanl!l 
le forze di ridir tutto ciò che abbiamo vi­
sto, tutto ciò che abbi11mo udito. 

« La sventura è immènsa, ecco tutto! 
« Dai paesi oinconvicini, daÙe campagne 

'giungono sconàolanti novelle. . . . . 
~ Ìl centro del terrell\ot~ 'pare : che sia 

stlito tra Lanèian~ e OrSogna, .~el quale. 
ultimq paese . Pl\I'Ì fn la. i[\tensità della 

'SCOSSa, , 
« Ecco le: ultime. nostre. informazioni che 

·potrebbero modificarsi da un DJOmento al-. 
:I' altro, mnncandoci particolari .più precisi •. 

« Orsogna ha avuto molte case· danneg­
. giate, tre J,D.Orti, pareccl1i feriti· ed ha do­
, mandato u Lanciano un distaccamento di 
:truppa. · 

, i · « In Castelfranco molte case danneggmte, 
flabat.o. forti .s.:osse di terremoto agita- :ma non comprese nella zona dell'ultima 

'roao gli Abruzzi. Il sotto prefetto di Lan- •frana, che ha distrutto mezzo paese. Anche 
dano fa una minuta relazione nella Gaz- quivi è stata mandata della iruppa. · 
zetta Abb1'tizzese: « Varie case son · rimnste seriamente da n-

« La mattil)!l! del lO, verso le ore. 8 e 9 neggiate, altre li.evementé in Ortona;. ed a 
. m.inu. ti, viplentissimo ter.remoto ,fu udito. S. Vito è da aggiungersi il ferim~nto leg~· 

. 'giero ai due ball\bini. ' ' 
qui in Lanciano e su tutt" la linea. dello.. · · · · · · · · · 
Abruzzo citeriore, che va da, .N. a S. Ru"' « Al?hbieti, Pescara, Vasto e in, generale. 

tutto A ruzzo Citra e inalcune parti del­
mor. cupo come rombo pieno e prolungato l'Aquilano e del T~ramano fa scossa è. stata 
precedè di un mezzo. secondo lo ~èonvol; 'sentita con' intensità, ma senza deplorare ' 
g~rst ~P l. suolo,. sp~t?IOnP ndo vaport · densr vittima. 0 gravi danni ai fabbricati. . 

.ed acn,.t ~uah umtt al: polverlo prodot~o «La nntte .è pa~sata tranquillamente .e 
dallo scuottmento delle case e della .:ter.ra,'J 'l'o·'rdl'n·'e pu· bbl·1·0 ., ·no' 0' h · puat 1 · t. b' l' · t r 'l . · '·, , , · . ·· . . ' a o . asota o 
IIIJD~JIRV!\~O a;Ia de J og l~vnno ,1 ~e~Òplr]~.i : nulla a' desiderare. U largo della .Fiera, del 

« movtmen o .. e ~un~. p~mmpl . eg-. :Malvò, la strada ·d~i Cappuccini erano. re-
germente.·ondulat~rlO, posc;a YIOlentemeute :miti di d,onne o di uoniii\i. Le. piÌì strgane 
s~ssu.ltvrlO e ed .asste~e vor~tcoso mentre .da11· ·voci :trov!ly~~o crert'ito .. e ,si: éopalavttno .a.d, 
n gg1~va l volte. e 1. m t~ n delle,, cns.e,, ID?~- un·' istante, :.accrescendo · lo spavénto delle 

: teva spave~to e cn!tfuswn_e no~ .mtt!).dtnt,. · ,domie, In sul\1 alba si son calmati alquanto 
che. a qu.ell ora erano q~a~t t11~t1 m casa: . gli spiriti e i pìù' M'nno fatto ritorno àlle 

«In ptazza, per~hè g1ornod1mereato,,vi 'loro'.case: · · ,,,,. · · ' . · · · 
m:a · ~ran. folla dt corit.adi.ni con. vetture, ·· ~ :Da c1:occbio ci si scrive che il terreÌtloto 
saccht dt frumento, cesh dt frutta ecc. ed h . · · · · · · · · · · 11 • 1 t 11... h t . ·· a danneggiato mo.Ittss1me ·Case, e cb.e son 
a. a. v10. en a scossa. que ,t c e. s avano .. m , ·crollate diverse volte. , 
su fuggtvano verso .11 .ba~s.o•. e;vJCe~ersa, ac: . .,·Fortunatament~ non si hà d 1 

'crescendo, lo ~c_omp1gho e ti d1so~dt?e· Molt~ alcuria .vittima. ~ · 
8 e~ orare 

· per.dnto l eqmhhr10 rotolavano. msteme co1 · 
sacchi e colle vetture., i cui cavalli nitrendo ---------------~-_..;_ 
tinmdo caloi, tentavano di rimettersi in 
piedi. 

« Alte grida dall'un capo all' altro del 
paese accrescevano il terroré e· mpHi ab­
bandonando le abitazioni fuggivano nll'im­
pazzata, chi stringendo al seno i' bambini, 
chi a stento portando in B\llle spalle vecchi 
genitori, parenti moribondi, donne svenute. 

« Ma ·Ja violenza del' terremoto fu com~ 
pensata dalla brevità : non. durò oltre i 4 

, secondi e certamente altt;ettanto tempo sa., 
re.bbe bastato a distruggere affatto la città .. 
Non evvi casa la quale· non abbia avuto 
danno più o meno grave dal rapido, mu 
terribile scuotimento, Volte solidissime oro]. 
late in un attimo, mentre altr~ già perico­
lanti son rimaste intatte: fumaiuoli, ·tegole 
sassi piovevan giù con rnmor forte arré­
caildo danni rilevanti, onde molti son rima­
sti feriti èd una infelice donna che lavorava 

L' ASSASSINO. DI LILLA 

l giornali fnuicesì. hanno. dato notizia 'di 
un d~]\tto commesso. a Lilla, cbe. quasi sì. 
dire)lbe ·.il non ptus ~tltra d~ll' iniquità, 
um&ne. 

Un fahbt;o fermio, tli nonio Votters, h11 
mttndato 11 sei persone, che egli giudicava 
la. c.ausa dellà sua rnina,' una casstltta con­
tQni•ute una .bomba esplosiva; Scoperto au­
tor~ !~i tal t~ !Dal vagio, anzi sely_aggio a t­

. tent11to, arrestato e sottoposto a processo, 
costui si è· strangolato colle sue proprie 
mani • 

Om; delitto e delinquente meritano qual­
che parola e qaalòhe comm9nto, imperocchè 
btsogna sapere che questo Vutters, emulo 
dei fasti del. famigerato fabbro mastro 
Cupauna1 che sotto gli ordini dl'l gcneml\1 
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Lamarmora llprl col grimaldello la porh1 
del palazzo Apostolico del Quiriuale,. fu 
quegli che prestò l'opera sua nell' .abbat­
tere lo porte e nell'invadere il convento 
dei Domenicani 11 Lilla, quando. il giorno 
6 novembre 1880 furono colà eseguiti i 
non meno famigerati decreti del 29 marzo, 
che rimarranno un monumento ihdìmenti-· 
cabUe della lìbertil. iurgita d11lla terza te· 
pubblica in Francia. 

Dopo questo, i Padri Domenicani dieder.o 
querela 11noho contro Il .Vnttel's: ma 11 
Prefetto lo nccolse paternnmente sotto la 
sua alta protezione, e fu dichiarato dnl 
Ministero e dal triburmla dei conllitti che 
il fnbbrO Vutteì;s era d!l considerarsi in 
tale fattd come nn p1lbbtico j!mzio11ario. 

. IL CITTADINO fTALlANO 

ai prefetti, affinchè facciano rispettare le 
leggi a le istituzioni esistenti. . 

ITALIA 
Torino - Un telekramma ci ha an­

nunciato che la questura'·, di Torino ha sco-, 
parto ed arrestato i' autore dell' a~gressione 
commessa nel. treno ~erroviltrio, dt $arber· 
trand·Chiomonte contro il 'consòle ~ermahico 
a Livorno, cavaliere Niemucok. E un tale 
.Rapetti, da Vercelli, fattorino di albergo a 
'l'orino, in Via Nizza, altre .. volte . .arrestato 
per furti. Il cav. Niemack lo ha riconosciuto. 

Cose di Gasa e Varietà 
Istituto Tomadini. Oggi ebbero ter­

mine al Pio Ospizio 1'omadini gli esami fl· 
nall alla presenza del prof. Moos. Fedrigo 
qnnl delegato di S. E. R. ma il nostro Ar· 
civescuvo, di scelta rappresentàilza · dell~ 
Sociotà Oporaia e di molti Invitati. Il v.ro· 
grnmm'a, che è' quello ilelle sr.liole eletnìm• 
tar i, si esaurisce in quattro anni scolastici 
ai quali sf aggiungi~ un corso corlÌplemen'­
taro pnr gli .artieri. La prova riu~ei egre· 
giiunente e 'noi ubbfamo ammir:\to la proÌI~ 
tezza e f!leilità con cui gli orf11nelli .rì, 
S!lOndevano. alle lnte~roga~iofli ~ulle varie 
materie. · 

Ad onta di ciò, Vutters pot·dè la sua 
clientela, e fu lasmato iu nu completo ab· 
bandono anche da quelle .autorità e da quel 
Governo che l'avevano innalzato al grado 
elevato di pubblico funzionario. .Ridotto 
alla disperaziolle, dié fuovl) alla' sua. officina 
per avere dal111 ()ompagnia di assièUra.7,ione 
il compenso. G!i furono asségMto duemila 
Jlro in risa·roinionto del 'danno ·soffe):'to: ma 
quando stocva per intascai·e la somma1 rt'n 
creditore glJela séquestrò, ed ugli da· qua·. 
sto secondo doli tto non toccò un solo cen­
tesimo. 

Si hanno questi altri particolari : Presso 
la stazione di Alpignano fnl'ono trovate 
delle carte appartenenti al cavaliere :Nie· 
Tf!-BCk; lliò che proverebbe che I' aggressore1 

. r1masto. neUr~uò ,.dopo a.vern~ set,tt~to .. (uor
1
, 

la vittim11, a~r1vò fino alla. stazwne ,c\I A -
pignano dove sarebbe sceso, se pure . non 
si limit? a gettar .via. qu.ell.e carte c~mpro· 
mettenti per arrivare· po1 fi,no a. Tormo. . 

n <il!. v.' Niemaek'~oi aveva dièhiarato che 
fino da. Ohambery l aggressore. aveva atti· 
rato ;la sila'. attenzione pel suo. èontegno so­
spettò. E .:in urla valigia· esistente , in uno 
scompartimento diverso dà qu~llo in cui il 
Niemack si trovava, furono constatate mac, 
ohie di sangue. ·· ... 

,Incominciarono nel giorno .12 i piccini 
dello t~ lassi··· inferiori;· diretti 'dag!i · ogregi 
maestri D. Fortunato e D. Stréllllz, che 
~tlll'lnsognamento con pazienza lmpc1rti to 
oUennero &Odllisfacenti risultati.· Ieri poi 
seguirono gli .allievi. delle. classi supe1·iori 
istruiti dlll distinto maestro sig. Bruni ed 
invcro abbiamo pQtnto osservare un lode 
volo profitto tanto nella lingua italiana, 
come nell'a~itmeticu, nella g~ogmfia oro· i· 
drograflca e nello nozioni· di scienze fìsicbei 
<Vennoro nel giorno stesso esauiioati gli 
artieri, appartenenti alla senoltl compie· 
montare e. questi pure fecoro onore al loro 
bravo vice-rettore D. Lnnazzi, il quale eon 
metodo piano e graduato seppe far ap· 
prendere a' suoi allievi con regole ehiàre 
e facili i componimenti di oso pil't fre-

Fu allom che pel.i vendicarsi .di coloro 
eho. egli accagiomtvu autori •lirett.i o iudi· 
retti della sua disperata posizione, coucepi · 
o pe'rpetrò un altro· infame delitto di farli, 
a cosi dire, saltare in aria inslomenlle loro 
famiglie è illle loro ubitazi.oni. E vedendo 
come in onta' ili servigii resi con im delitto 
a chi sedeva in alto non poteva questa 
volta sfuggire all'umana giu'stizia, , diede 
compill)ento 111la se1:ie · nefasta q i .tanti de­
litti con nn aiLro delitto, togliendosi .. cioè 
da sè medesimo la vita. 

Oosi in pochi meai è giunto IL terribile 
e desolante flue ehi fu lo stl'umento mate­
riale della sagrllega rapi ila· consumata ' 11 
danno di una famiglia ,relìgioiìa, e .cosi 
nncbo il fabbro ferraìo mori, come l' Mn­
JliO Voltaire, abbaudonnto 'da Dio' .e dagli 
uomini.· · 

Et n une erudimini l 

' - ·-~-,-,---. 

Milizia territoriale 
Il ministero della guerra ha disposto che 

dal 25 corrente e per la durata di 20 giorni 
in. ogni sede di· presidio e di distaccamento 
di· fanteria sia attivato un èorso teorico~pra­
tico d'istruzioni militari per gli ufficiali 
della mili~ia territoriale che desiderano di 
parteciparvi facèildon~ volontaria domanda 
ai comandanti dei presidi e· dei ·' distucca-
menti .stessi. • 

Là durata giornaliera dell~ istruzioni 
non oltrepasserà le due ore, le quali sa­
ranno stabihte in modo. da distogliere il 
meno possibile gli ufficiali della milizia 
territoriale dalle loro naturali occupazioni. 

Trattandosi di un corso d' istruV.ioni ad 
esclusivo interesse di. detti· ufficiali, questi. 
non avmnno diritto .ad alcuna çpmpe~enza. 

Licenze licealie tecniche 
Il ministro della pubblica istruzione. ha 

dicbi!}ra.to con una circolare, ai presidenti 
delle Giunte di Vigilanza e ai .pre~idi de­
gli Istituti tecnici e nautici del regno che 
intende di proporre la soppressione dell'art. 
13 del regolamento approvato con il regio 
decreto 31 maggio 1877, il guale stabilisee 
che i candidati agli esami di licenza liceali. 
debbano •iscrivérsi·nell' Istitutt>'in: cui hanno 
fatto l' ultimo anpo di corso. 

,. ' NOtiZi,e. ·diverse· 

Altri due indivldlli ,.-- che si dicevano 
francesi e· che all' arrivo• del tren·o di . M o­
dane er'ano scomparài dàlla stazione a.bba.n-' 
donan?o le ~aligie .-. v~nner~ .jl\da~no:,ri­
cercati dalle autorità d1 pobzra~ . Ad .. uno 
poi degli arrestati insieme' al R!lpetti ven­
nero sequestrate parecchie mone~e, tedesche. 
. di cui no'n sapeva giustificare la provenienza. 

Si spera che le, cirèostanze dt•l f11tto per­
suaderanno i Consigli di amministraziOne 
delle ferrovie italiane ad adottare qualcum; 
delle tante mi.sure . di . precauzione .fi.uqra 
proposte pèr premììuiro i viaggia.tori contro 
6.ttentati simili a quallò cui andò incontro 
e da cui si salvò per· miracolo il cavaliere 
Niemack. 

Venezi.a- S. E . .R.ma il patriarc.a 
di Venezia ba< messo spoutaneamente a d!­
sposiziòne dei membri del Congresso geo­
grafico .. internazionale· .il P.roprio pa~azz(l, 
compresa la ~rande sala dm· banchetti; che 
verrà, crede~! utilizzata pei lavori d~l Con­
gresso. 

- Ieri ·è arrivato ·s. M. Ìl'.Ré. Erano alla 
stazione ad attenderlo S. M. 111 Regina col 
principe ereditario, il sindaco. colla Giunte, 
il regio prefetto, senatori e deputati, tutte 
le principali Rutorità civ~li e militari. . .. 

- L' aflÌuenza dei foraÌltieri è straorrli- · 
n aria. Quasi tutti gli alberghi· sono occupati. 

- Il principe .Tommaso. arxivèd( sabato. 

ESTERO· 

quente nella vita civile. · 
Oggi fu la mostra dei disegni èseguiti 

con .. molta. dìligenza. ed ··esatte~~~~ tnotil 
nella parte or n amen tale com~ nel! architet· 
tonica sotto la sorveglianza dell'egrAgio in 
segnante sig. Cantoni. Riuscirono applau­

. ditissime le. dive1:se declamazioni In prosa 
e poesia per esercizio di lingua ed ap· 
plausi riscosse pure il bellissimo coro: 
Gli esami finali. Anche la ginnastica 
venne insegnata secondo le disposizioni. go" 
vernative ed il saggio. rinscLbrillnutissimo 
tanto, per la. pròn!ll esoéuzlone dei coiimn· 
di como per l'inappuntubile disciplina 
nelle e,yolnzioui militari. . 

Dopo la solenne dist.ribnzione degli at,te · 
stati di lode il sig. Lùigi · Bardnsco, qual 
vice-presidente dolla Società Operaia, ri­
volse ':bellissime parole {incoraggiamento 
agli amevi · raccomaudanuo di manten~re 
sempre quella disoipli11a.· Qhe forma l'ope· 
raio, di elogio a tutto il Oorpo insegnante 
per l'abnegazione addiiilostrata nell'istruire 
quegli orfanelli; si congratulò poi eoll'ono­
·revole Ditezione per i felici risult11ti, fa· 
condo voti a nome della Sòcietà Opemia 
perché l'Istituto prog1·edisr:a sempre . più 
nel formliie dei nittadini utili alla Società 

Russia ed alla patria. ' · 
.. Alle quali parole rispose nommosso il 

11• governo fa di nas.costo ;preparativi per Direttore, dichiaràndo oh e base di quel 
l' incororiazif>rie' dello 'Ozar '.a .MoRca, ,che pio Istituto era il cuore dai buoni ndinesi; 
·avrà luogo nel, corso della sottimamt .veri· Passati alla visitti delle officine intarne, 
tura. Si fa un. mistero del. giorno dellll abbiamo ammirato i lavori degli appren­
incoronazione per tema cb~ gli agenti :ri~ disti, che manifestando as~idnità. ed amore 
volnzionari non eccitino il popolo·· a'. fare al lavor\) promettono di riuscire buoni ed 
in q9el..g_iorno gravi eqcessiantis~mitici. ìotellige,iìti oper~i. 

F'ranci'a Possiamo 9-uindi conohiridflre che l'e~ame 
di questi '.giorni ha dim~strato una volta 

' H ministro dell'internò· e dei culti ha di più come sotto la zel~nte Direzione di 
messo in mora gli Arcivescòvi ed i Vescovi. :.Mons. Filippo Elti il Pio Istituto Torna­
dì procedere all'applicazione dello disposi· dini, me'ritando il. pla11~0 e. le felicitazioni 
zìoni del tlecr~to 31 diaembrw 1853, DO•J per i bnQIIi· frntt,i di i'hdefesse. o disinte­
osservato finora, pel q un le i pensiomtti delle ressate Jaticba .~i renda ben meritevole 
fanciulle retti da associazioni religiose di delln carità eitta~ina. . 
qualunque specie saranno sottoposti alla Prezz~ fatti sul mercato di Udine il 
ispezione dei delega,ti , del, 'IUil!iStro . dolla 13 settembre 188J. · · . " 
pubblictt istruzione;' accretlitata' dal' dioce· ,...,..'"7"--,'""'7" 

sano. In caso di rifiuto i pensionati.s11ranno L. 1 o. ,, a J L.j;;:-
ehinsi. . . , Frumento; all' Etk' ,-.1-9--20'15 

- Un gruppo di bllochinri ba olforto al Granoturco 14 50 16 60 
ministro Barthél~my Sainl-Hilaire nn. p re- Segala •· 14 65 15 
stito di 200 milioni allo SCOJÌO di 'ordinare Avana 
le fìnnuze tnniRine. Il ministro ha ricusato 'f::;~c;;;osso 
l' offert11 osservando cb~ non poteva:; i pou- Fagiuoli di, pianura 
sare ad'· ordinare le finanze tunisine ·prima " alptgiani 

Orzo brillato 

11 Il 40 

!:±!se 

Rim. Giuseppe si gnaòn-.:nò una ferita per 
cui dovrà stare a lutto 15 giorni o. Sante 
si· è nàsèosto non si S:\ dove. 

Un ignoto rubò nd 27 del passato 
moso 11 ,Sebastiano }!or, di VJ!Iafmoca di 
Ohrs,ns alcuni oggetti di biancherlll per il 
complessivo valore di L. 55.··-

Furono arrestati nel 5 corr. l fra­
telli Antonio e FrnncHsco Sen1l. per .cOli~ 
travvenzion~ alla Horvegli11nza speciale è,. 
.nel 5 Vincenzo Zan, per queRtua abusiva.••' 
Erano tutti tre di s. Vito. 

TELEGRAMMI 
.w:ashington 13 - Garfleld sta aBSf\1 

me~:ho. , .. 
·Londra 13 - n Telegraph dice: Le 

basi dell'accordo fra la Russia e la Ger· 
mani n furono. precisate a Danziclj •. Bismarck 
,e Sabutòll' c9ncorderanÌJQ i dettàglL 

Londra. 13 - li Times pnrl!lndo, del~ 
l' Eglt.to dico ehe tutte le pot~nze lrts'ei'e- ·· 
ranno alla Francia ed all' lnghlltertR ' lll 
direzione degli affari relativi all' Etiròpa.· 
- Ltt:.rivoluzio~·'' pretoriana in Egitto devo. 

· fre.narsr.. . . . . . . 
E' impodsibile che la Frància e l' IDghil­

term intervengan9. separatameùte. -. Ora 
l' o~•:npazione mista, mal vedutà dall'In· 
gbilterra, cagionerebbe urti inevitabili. -
Resta soltanto di rivolgersi all'autorità 
del Sultano che agirà· per· ristabilire l'or­
.dine come. qg1 per ~~,stituil·f.. lsmt.tet . . 

L' azion~ del Sultano sarebbe limitat11 
alle circostanze nttt!(lli. -:::: L'esercito egi­
ziano rìdurtebh~si all'effettivo·· Mr.e!sario 
por custodire il territorio del sud. 

Napoli 13 - Tele~rammi da Chieti , 
annunzia~o che molti . aHri Pl\e~i . fil l'Ono 
dlmòeggiati dal terre'moto. ·• · ·· · 

Scopronsi sempre nuove. vittime' sotto le 
macerie dellil case distrutte . .Molte famiglie 
sono ·ridotte nella miseria; " · ··· · 

Parigi 13 - Il Temps il Telegraphe 
ed altri giòrnali di'èiìùn ello l' !nghiltilrr~ 
e la F raucia accordansi formalmcn te per 
oppot·si ad un intervento della Turchia. · 

Il Temps di•:e che .. .Male t anl!ò a Oostan­
tinopoli sempliéemente a preparare il tmt· 
tato di commercio egiziano. 

L11 ultime spedizioni. di truppe in Tu n i· 
sia· portano. l'effettivo a 25,000.: Le opem~ 
zioni comincieranno presto. 10,000 uomini 
occuperanno .T.11nisi e i porti, 15,0.0Q con~ 
vèr!l'eranno su Keruan. Anchu in. Algeria, 
ussundo cessati i calori, ri prenderansi le 
operazioni; 

Roma 13 - Nel prinio semestre 1882 
sarà compiuta la intera linea del G•1ttardo. 

Il, Giornale dei Lavori pubblici annuo· 
eia che probabilmentri ii governo svizier.o 
aprirà il primo gennaio la Galleria d~l 
Gottardo al pubblico transito. · 

Blanc è arrivato. 
Il Diritto annunzia che a!IJt. formalo 

domandJt. di· Me notti Garibaldi perché il 
MinistQrO vog!Ht autorizzare la divisa per 
gli allievi volo,ntal'i, fu ri~posto che il 
Governo pur apprezzti.ndo i moti vi patrioti ci 
a cui s~no. i~ pirati gl' ilii~iatori, è dolen~e 
di non pot~r.accordare !a c:hiesta autorl~­
zazione, perchè le leggi non permettono. ;'Il 
costituzione di corpi armati uon dipendenti 
direttamente dal Governo, 'Percbè il Gò· 
v!l'rno ba provveduto ad nnfl hlrghissima 
ednt~!lzione iniliture con lo leggisuì téclri­
tlimento, sul tifo a segno e conaltrlì éh,e 
preseQ~erà àl parlame~fo. --:- ~sti'J1zi~hi ~in 
questo, senso. furono dtram~te ai prefetti. 

Costantinopoli 13 - La Porta .spe­
dirà in Egitto Reverpa'scià quale comrois· 
suio straordinario. 

Le staUè imperiali t'nrouo completamente ' 
diS'rntte da nu incendio. : 

Con lettera ufficiale alla Società dei R,è­
duci Depretis non approva il figurirJo de­
gli allievi v~lontarii. (vedi telegrammi) Ha 
comunicato moltre che furono. prflse dispo­
sizioni per impedire ogni lllanifestav.ione il 
20 settembre. Dovevansi trasportare le sal­
me di due soldati, dissepolte presso porta 
Pia, ]Jer depositarle nell os~arlo del Giani­
colo. Il sindaco, per ordine del Governo, 
rifiutò le chiavi dell' ossario. 

La commemorazione · per la breccia di 
Porta .Pia si farà dal Municipio ·di Roma 
in forma 'privatt1 nelle òte mattutine. 

che il paese n.on si sia pacificato. " in palo 
Miglio 

Spagna Lenti 
Saraceno· 

Oircola nei giòrnali la notizin obe il Re castagne 
Alfonso di Spagna farà un vlnggio: alle 
Oorti di Viènna, Berlino, Londra e· Bruxel­
les. Di Parigi non si dice nulla, m11 la 
Nuova Stampa libera. aggiungo che egli 
pllsserà anche da Roma per visitare il Papa 
e il Ro d' ltuliu. 

~HIIm" 

Parigi 13 - Il Tele,qraph 1liee che 
1'irard c1nùnuicò al consiglio dei ministri 
il l'lSultato del l;~ Ctlllforon'za coi ,negoziatori 
italiani, opimtudo che le trattative appro­
•loranuo. Micemonte. 

- Le notizie che ieri si da vano come 
positive sull'attitudine . dell'Italia nella 
questione ddl' Egitto si danno oggi ·come 
premature Pendono trattative attivissime 
tra il 'nostro gabinetto e quello di San Gia­
como per proqedere 4i pieno aocor4o . nella 
grave questione. 

- I ministri, in seguito. ai gravi e scan­
dalosi inconvenienti acc11duti per la licenza 
dei comizi contro'·le guarentigie, hanno de­
ciso di ·assumere in comune 111. responsabilità, 
per u.~~ve istruzioni che verrebbero SJledite, 

DLA.RIO SACRO 

Gio.veaì 15. $e.ttcmbre 
S. Nicqmede m; 

Foraggi. senf!a daJio 
Fieno . :· .. al ,quintale d~. L. 3,70 a L. 4.80 
Paglia da foràggi • · " -.- -. ·-

da lettiera " 3.30 3.55 

. Oombustìbili con drtf!io 
·Legna forte al quintale da L. 1.90 a ·L. 2.50 

, dolce " " ·-,- " 
carbona · • · · 6,80 " . 7.20 

Bollet.tino. della Quest ujra 
.,del Ùiorno 13 settembre 

Una ris11a. avvenne in Sedegliano nel 
13 çorr. tr11 i contadini Giuseppe e Sante 

Amaro ~, Ori~nte 
Drogheria FRANCESCO MINISINI iu 

fondo Mercatovecchio UDINE. 

DEPOSrro CARBONE COKE 
presso la Ditta C. BURGHART 

rimpetto la Stazione ferroviat·ia 
UDXN~. 



esclusivamente all' Ufficio del giornale. 

~ 

------
IUila.no 13 settembre 

li.ondit.• It,Jiana 5 010· . 90.\!5 
Napoleoni d'oro • . • • 20.44 

Vionnu. 13 settembre · 
Mobiliare. , 347.90• 
Lomba1·rle. , . 147,50 
Au1tira.cho • . -,--
Spagnolo, . • 

Considerazioni . e discorsi famigliari e morali per tutto 
il tempo dell' anno. 

Bano& Nndonale . 828,-
Napoleoni d'oro , . 9.36.112 
Oam bio •u Pal'lgi , • 46.~5 

, •u Loudr&. • • 117,95 
R.•ud. anotriaea lnrngento 77,20 

È uscito dalla Tipografia del Patronato, in Udine, il secondo volume dei 
dodici in cui sarà divisa l'opera - Prezzo Lire 1.50. DEPOSITO CARBONE COKE 
~ 

Oèservazioni J!:eteorologiohe 
Stazibi:lè' 'di Udine :_ R. Istituto Tecnico 

Bar:~~~~~~:-~1~-~ of6~r;'3"Pd':m~O!e9)ì00n. 
metri.116.0l.sullivello del 
mare . • •. • millim.l 758.2 757.4 757.8 

Umidità relativa . • • . ~6 64 79 
Stato del Cielo . . . . misto sereno misto 
Acqua èadente. • : · · 

8 
N 

V t \
direzione. . • . · calma 

en ° velocità chilometr. O 4 l 
Termometro centigrado. . 18.9 . 20.9 17.3 
Temperatura massima 23.9\ Temperatura miùima 

· miniiua 14.1 all'aperto. . . . . '12.2 

della F!lrrovia di Udine 
.ARRrv:I 

ùa ore 9.05 ant. 
TRIESTE ore 12.40 mer. 

oré 7.42 pom. 
ore 1.10 aut. 

ore 7 .3.5 al! t. diretto 
da ore 10.10 aut. 

VENEZ!A òre 2.35 pom. 
ore 8. 28 poro. 
ore 2.30 ant. 

ore 9.10 ànt. 

AVV~SO 

da ore 4.18 poro. 
PoNTEBBA ore 7.50 pom. 

ore 8.20 pom. diretto 

T~tti i Moduli necessari per le . .t\..mministrazioni 
delle Fabbricerie eseguiti su ottima carta e con àomma esattezza.· 

È appròntatà anche il Bilancio preventivo 
con gli allegati .• 

Presso, la Tipografia d~l Pàtronato. 
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\\l\ E CONTRO LE ZOPPICA.TURE i l i l 

prepara~o nel Laboràtorio Chimico .F11rma- i 
1 
ii 

ceutico di ANGELO FABRIS 
IN UDINE li\\ 

!![\ \\\l 
'i 1 ' L'esperienza pratica, associata allo studio , ; J i 
i [',i l sull' azwne fiHio-patologica de' s!ngoli com- i i i i 

ponenti, ha resa uerta la efficaCia d1 questo ! j i j 
i l' LIQUIDO, che da tunlti anui ·viene preparato ii i i 

l
l,i .l nel nostro Labortowrio, e della cui benefica 11 i! 

azione Ci f1mno pl'Ova le molte dichiarazioni 1•\
1

; •

1
! 

; \! fatte da eui:ini '\!etednari e distinti alleva- ! 
1 
i 

l !i tori. È un eccitante costituito di rin.iedi 
Il\ semJllici, nelle volute dOL<i, perchè l'azione Ili\ 
• 1 ' dell uno coadiuvi l'aziono dell' altro e ueu- l'i l 

i! i l tralizzi ·l'eventuale dannoso effetto di alcuno l f .. •'. !,i,.~ .. ·' Il" fra i componenti.: . 
·'il Le frizioni eccitanti :ed irritanti sono. un 

1

., '·l 11!1 r fr , , i pronto mezzo;terapeutico nell~ principa ~ a. ,i,,: l.' 
i ~· • fezioni reumatiche, nelle leggHlre oontuswm, 
! l distensioni muscolari, distrazioni, zoppica- l[! l 

l, ~~ tute lievi eéc:; ed in questi . casi basta far 1

1

, ~~~. :,, f,, 

. \!l ·ìlso del LJQUJDO disciolto in tre parti di ac-

l qua. In affezioni più gra.vi, .il! zoppicature ! i 1! 
,
1
1 \ ~· sostenute. da .for~i cause :reum~tiche e ~.IIJ:U- i Il! 

u1atiche Il L1qmdo può usars1 puro,.fu~;?-, ,_,!' 
'l: il'·,\ nawio fo,rtemente la PB:rt~, spec,l!llme~te m \!il 

corrispondenza alle art1colazwm. · · .. 11! 1 
l 'l Prezzo Lire 1.50. " ! ! i i 

..... !.l .. ::......... ··........ .... .. \\li~ 
11\iil i!ii 

Nuovo doDosito di cera lavorata 
~~-

l sottoscritti farmacisti alla Fenice risorta die­
tro il Duomo,. partecipano. d' a~er istitu!to un forte deposito 
cera, di la cin scelta quahtà è tale ed. 1 .Pr~zz1 sono mode­
rati cosi da non temere concorrenze, e d1 CIÒ ~e fan p~ova. 
le numerose commissioni di cui furono onorati, e la piena 
soddisfazione incontrata .. Bp~rano quindi che S!J~natame.nte .i 
R:R. Parroci e rettori di ·Chiese e le spettabth fl!-bbrJCerie 
vorranno continuare ·ad onoratli auche per l' avvemre. 

BQSERO e SANDlU. 

Udine. ·- Tip Patronato. 

P.ARTEN'ZEl 
per , ore 8.- aut. 

TRIESTE ore 3.17 pom. 
ore 8;47 pom. 
ore 2.1\0 ant; 

or.e 6.10 ant. 
per m'e 9.28 ant. 

VENEZIA ore 4.57 poro. 
· ore 8.28 poro. diretto 

ore.1.44 arit. . 
----~~~---------

orÈÌ 6.- ant. 
per ore 7.45 aut. diretto 

PoNTEBBA ore 10.35' aut. 
· ore 4.30 pom. 
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~o Il 
PASTIGLIB llBVOT 

a. base di Br~on,ia, 

Le sole prescritte dai più il· 
lu0tri Medici d'.Europa .per la 
pronta guarigione delle tossi 
l~nte ed ostina te, ab• 
bo.ISisa..lllen'lii di voce, 
irritazioni della la• 
ringe·~.dei br~nchi. 

Deposito 1 generale Farmacia 
Mlgllavacca, Milano, qoroo ;Yii•.,. 
torio, E~llr'(lUele~- Cente.11~mi, ~0, 
la ocatlola. Al dettaglio 'pr•••o 
tutte le farmaoie. 

presso la Ditta O. BURGHART 

rimpetto la Staziono Ferroviaria 
IN UDINE 

LO SCIROPP~ DEPURATIVO 
DEL PROFESSORE 

ERNESTO P AGLIANO 
~i vende esclusivamente in Napoli, 4, Calata s. Marco, Casa 
del prof. Pagliano. 

In Udine presso il farmacista Giacomo Commes­
sati, ed in Gemona dal farmacista sig. Luigi Billiani. 

La. Casa. di Firenze è soppressa. 

i --~'Z't"'';l'd~(~~~flg~~~; 

OOLI_JEGIO 
GIOVANNI 

Ai primi del venturo novembre si aprirà in 
Udine•un Collegio·convitto maschile, per i gio· 
vanetti dì famiglie agiate e civili. 1 

ll,locale-del Collegio, costrutto espressamente· l 
è in posizione aperta e salubre, mentre è vicino (4 
ai· centri ed alla. !Jtazione ferrovi{l.ria.. l~ 

l corsi d1 istruziòne ché s'apronO per ora sono ';( 
i seguenti: · ' ' 14 

Corso, elementare superiore· ~ 
Corso ginnasiale. 

L • istruzione ·viene impartita. secondo i pro· 
grammi governativi, in ordine agli esami di H- ~ 
conza, da professori laici abilitati all'linsegna· 
mento con diploma governativo . 

Oltre che l' istruzie>ne obbligatoria' sia per il 
co~so elementare come per il ginnasiale, si da-

ranno nel ,Co\l.egio lezioni dì lingua francese 
tedesca, d t dtsegno e di musica. 

La Direzione del Collegio tutto ha predisposte 
aftlnchè gli alunni non solo s' abbiano ad arrico 
chire l'intelletto di utili cognizioni, ma formino 
il cuore a retti sentimenti di probità e di reli­
gio,ne, e si abitui~o in pari tempo a quei tratti 

: e~'!cati e gentili• che, si; addicono alla loro con· 
, d1z10ne. 

Si accettano anche studenti esterni colle con­
·, dizioni. esposte nel, programma. . 
· . Chi desidora il programma del- Collegio ne farà. 
domanda: alla Direzione, Via Gorghi a S. Spirito; 
Udine. · . 

Il Direttore 
Sac; G1ov ANNI DAL NE~Ro. 

ll~RA~ DI~R~ A~
; Il sottoscritto avverte i M. R. Sac. che· 

. · gli sono • arrivati i Diurni in carattere 
. · grand~, ed~z. rosso-nero del ?a v, P. ]\'la.ri.etti 

con l aggmntll del Proprwm Diovesano 
completo. Legato tutto Zigrin placche a 
secco, titolo in oro con astuccio per sole 

' L. 4, 7 5 franco di porto L. 5. 
R A.XJ.'\.IXON'~O ZOR.ZX "CJ"d.i.n.e. 

AVVISO ..... 
Avvertiamo i sigg. consumatori che oltre 

il DEPOSITO BIRRA DELLA RINOMATA 
FABBRICA Dl PUNTINGAM abbiamo as· 
sunto anche quello dell'ACQUA DI CILLI. 

Si vende la suddetta birra anche 
bottiglia In casse da 12 -bottig~ie In 

FRATELLI DORTA 
SCOFER,TA 

. Non più asma, ne tosse, nè soffoca7.ione, ·mediante la cura della 
Pòlvere del dotor H. Clery, di Marsiglia. - Scatola N. l L. 4. 
Scatola N. 2 L. 8 .50. 

D11posito generale por l'Italia. A. MANZONI e Comp. Milano e Roll!a. 
Vendita in Udine nelle Farmacie Comelti, Comessatti e A. Fabr~ IJ 


